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Art. 1
Oggetto e finalità

1. Il  Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo con il presente bando dà attuazione al POR 
FESR 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisioni C(2007) 4249 del 
7 settembre 2007 e C(2011) n.9028 del 06 dicembre 2011, adottato con delibera di giunta 
n.20 del 19 gennaio 2012, con la rimodulazione approvata dal Comitato di Sorveglianza 
del 28 aprile 2011 e dalla procedura scritta n.  1/2011, per quanto riguarda l'Obiettivo 
Operativo  3.3.3:  “Potenziare  i  servizi  a  sostegno  dell’imprenditorialità  turistica  ed  i 
processi  di  integrazione  di  filiera”  ed,  in  particolare,  la  linea  di  intervento  3.3.3.A., 
Attività  C)  -  “Azioni  di  rafforzamento  delle  attività  di  pianificazione  e  gestione delle 
risorse turistiche mediante cofinanziamento dei progetti di sviluppo turistico proposti dai 
sistemi turistici locali”.

2. Gli allegati “A – procedura per la determinazione del budget distrettuale”,  “B – schema 
dell’istanza  di  cofinanziamento  dei  progetti  specifici  distrettuali”,  “C  –  schema 
dell’istanza di cofinanziamento dei progetti interdistrettuali”, “D – schema dell’istanza di 
cofinanziamento  dei  progetti  inerenti  azioni  di  sistema”,  “E –  scheda progetto”,  “F – 
elementi di valutazione”, “G – selezione delle domande di cofinanziamento” costituiscono 
parte integrante del presente bando.

3. Il  presente  bando ed i suoi allegati  verranno resi disponibili  sul sito del Dipartimento 
Regionale per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo e sul sito Euroinfosicilia all'indirizzo 
www.euroinfosicilia.it; in particolare verranno rese disponibili per il download, in formato 
.doc, le sezioni degli allegati costituenti modelli da compilare ai fini della presentazione 
delle istanze di cofinaziamento.

4. L’Amministrazione regionale si riserva di modificare, revocare, prorogare o sospendere in 
qualsiasi  momento  il  presente  bando,  dandone  pubblica  comunicazione,  qualora  ne 
rilevasse  la  necessità  o  l’opportunità  per  ragioni  di  pubblico  interesse  o  in  seguito  a 
modifiche della normativa di riferimento, ovvero del contesto economico/finanziario.

 Art. 2 
 Riferimenti normativi e definizioni

1. Il presente bando, unitamente alla documentazione esplicativa alla quale si rimanda per i 
relativi approfondimenti, è adottato dalla Regione Siciliana in coerenza e attuazione dei 
seguenti atti normativi e deliberativi:
1.1. Regolamento  generale  (CE)  n.1083/2006,  con  le  modifiche  apportate  dai 

Regolamenti 1341/2008, 284/2009 e 539/2010;
1.2. Regolamento (CE) n.1080/2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

con le modifiche apportate dai Regolamenti 397/2009 e 437/2010;
1.3. Reg. (CE) n.1828/2006, che stabilisce modalità di applicazione del  Reg.(CE) n. 

1083/2006, con le modifiche apportate dal Regolamento (CE) 846/2009;
1.4. Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013;
1.5. Decreto del Presidente della Repubblica,  n.196, del  03/10/2008, Regolamento di 

esecuzione del Reg. (CE) n.1083/2006;
1.6. Programma  Operativo  Regionale  FESR  2007/2013  Sicilia,  approvato  dalla 

Commissione  europea con decisione  C(2007) 4249 del 07/09/2007, aggiornato con 
Decisione C (2010) 2454 del 03/05/2010 e Decisione C(2011) 9028 del 06/12/2011, 



Adottato con Deliberazione n. 20 del 19 gennaio 2012;
1.7. L.r. n.6 del 06/08/2009 e successive modifiche ed integrazioni;
1.8. Documento di Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo di cui all'art.21 del 

regolamento(CE)  n.1828/2006  della  Commissione  dell'8  dicembre  2006,  come 
modificato con la Versione 2.0 – Dicembre 2010;

1.9. Documento  Requisiti  di  ammissibilità  e  Criteri  di  selezione  del  P.O.  FESR 
2007/2013 approvato, conformemente all’art.65 del regolamento CE n.1083/2006, 
dal  Comitato  di  Sorveglianza  del  P.O.  FESR  2007/2013,  adottato  dalla  Giunta 
regionale con Deliberazione n. 198 del 21 giugno 2012;

1.10. Linee guida per l’attuazione del PO FESR 2007/2013  – Rimodulazione - approvate 
con Deliberazione n.439 del 23 novembre 2010;

1.11. D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  Direttive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”,  e 
successive modifiche ed integrazioni;

1.12. D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.163  recante  “Codice  dei  contratti  pubblici 
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  Direttive  2004/17/CE  e 
2004/18/CE”

1.13. Legge  regionale artt. 6 e 7 del 15 settembre 2005, n° 10 pubblicata nella G.U.R.S.n. 
39 del 16 settembre 2005 “Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme 
finanziarie urgenti”;

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicherà la normativa 
vigente sul procedimento amministrativo e si fa rinvio alle disposizioni generali indicate 
nella  normativa  e  nei  documenti  di  Programmazione  del  PO  FESR  2007/2013,  alle 
disposizioni previste dagli strumenti della programmazione unitaria regionale, nonché alle 
norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.

3. Ai fini del presente bando si applicano le seguenti definizioni:
3.1. per  “Assessorato” si intende l'Assessorato Regionale per il Turismo, lo Sport e lo 

Spettacolo;
3.2. per “Dipartimento” si intende il Dipartimento Regionale per il Turismo, lo Sport e lo 

Spettacolo;
3.3. per “Distretti Turistici” si intendono i contesti omogenei o integrati, riconosciuti con 

specifico Decreto Assessoriale, ai sensi dell'art. 7, della L.R 15 settembre 2005, n.10;
3.4. per “Destinatari” si intendono i Distretti Turistici riconosciuti  con specifico Decreto 

Assessoriale, ai sensi dell'art. 7, della L.R 15 settembre 2005, n.10, alla data della 
pubblicazione del presente bando;

3.5. per  “Piano  di  Sviluppo Turistico”  si  intende  quello  definito  all'art.6,  comma  3., 
dell'allegato al D.A. n.4/GAB del 16 febbraio 2010, approvato contestualmente al 
riconoscimento del Distretto Turistico;

3.6. per “Progetti  Specifici” si  intendono quelli in attuazione del  “Piano di  Sviluppo 
Turistico”;

3.7. per “Soggetto  Rappresentante  il  Distretto  Turistico” si  intende  il  rappresentante 
legale del Distretto, al quale vengono affidati i poteri di iniziativa e di coordinamento 
delle  attività  che  il  Distretto  svolgerà  nel  corso  delle  procedure  di  presentazione, 
ammissione e selezione  finalizzate all'ottenimento del cofinanziamento dei progetti. 
Presso il Distretto Turistico  si intende domiciliata, relativamente a tali fasi, la sede 



per tutte le comunicazioni inerenti i soggetti competenti e coinvolti nel procedimento;
3.8. per  ”Beneficiario” si  intende  l'Ente  Locale  o  l'Ente  Pubblico,  espressamente 

individuato  dal  Distretto  Turistico,  nel  corpo  della  istanza  di  concessione  del 
cofinanziamento,  da  presentarsi  ai  sensi  del  presente  bando,  quale  soggetto 
responsabile dell'avvio e dell'attuazione del progetto;

3.9. per “UCO” (ufficio competente) si intende il Servizio 3 del Dipartimento Regionale 
per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo.

 Art. 3
Dotazione finanziaria e misura del cofinanziamento

1. Vista  la  dotazione  finanziaria  disponibile  sull'obiettivo  operativo  3.3,  come  da 
deliberazioni della Giunta Regionale n.170 del 21/06/2011 e n.268 del 29/09/2011, che 
hanno  approvato  il  “Quadro  di  riparto  delle  risorse  finanziarie  del  PO  FESR  post 
rimodulazione – assegnazione delle risorse residue”, le risorse disponibili ammontano ad 
€  25.079.094,00  (venticinquemilionisettantanovemilanovantaquattro/00)  sulle  quali  il 
Dipartimento Regionale per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo si riserva la somma di € 
1.079.094,00  (unmilionesettantanovemilanovantaquattro/00)  allo  scopo  di  finanziare 
interventi a titolarità regionale. Pertanto la somma complessivamente disponibile  ai fini 
del presente bando, ammonta ad € 24.000.000,00 ripartita nella maniera che segue:
a) quanto  a  €  625.000,00  (seicentoventicinquemila/00)  per  il  cofinanziamento  di 

Progetti inerenti azioni di sistema, nel limite massimo di € 25.000,00 per ciascun 
distretto;

b) quanto a € 2.125.000,00 (duemilionicentoventicinquemila/00) per il cofinanziamento 
di Progetti interdistrettuali;

c) quanto  a  €  21.250.000,00  (ventunomilioniduecentocinquantamila/00)  per  il 
cofinanziamento di Progetti specifici;

2. Gli  importi  di  cui  sopra  potranno  essere  soggetti  a  variazioni  in  conseguenza  di 
rimodulazioni del PO FESR o incrementati da ulteriori fondi che si dovessero rendere 
disponibili.

3. A  seguito  di  positiva  istruttoria  potrà  essere  disposto  il  cofinanziamento  di  Progetti 
Specifici,  Progetti  interdistrettuali, Progetti  inerenti  azioni  di  sistema  proposti dai 
rispettivi Distretti  Turistici, per un'aliquota che non potrà superare il  95% dell'importo 
delle spese ritenute ammissibili, tra quelle riportate nel quadro economico di progetto.

4. I  Distretti Turistici hanno facoltà di richiedere cofinanziamenti inferiori al  95%, anche 
allo scopo di incrementare il punteggio in sede di valutazione e selezione, come meglio 
descritto  nell'allegato  G –  Selezione  delle  domande  di  cofinanziamento al  presente 
bando.

Art. 4
Destinatari e finalità del bando 

1. Il  presente  bando è  diretto  ai  Distretti  Turistici,  già  riconosciuti,  con  Decreto 
Assessoriale emanato ai sensi dell'art.7 della L.R. 15 Settembre 2005, n.10, alla data di 
pubblicazione del bando stesso.

2. I  Distretti  Turistici  della  Regione  Siciliana  sono  organismi  di  partenariato 



pubblico/privato che, attraverso lo studio e la valutazione delle risorse e degli elementi 
condizionanti  esistenti  in  un  territorio,  ne  programmano  lo  sviluppo,  con  particolare 
riguardo al  contesto economico fondato sul  turismo, attraverso l’attuazione di  progetti 
coerenti coi rispettivi Piani di Sviluppo Turistico.

3. Ai Distretti Turistici, in forza del patrimonio di professionalità e specifiche conoscenze e 
competenze a loro disposizione, in accordo con l'Obiettivo Specifico 3.3  (Rafforzare la 
competitività del sistema turistico siciliano attraverso l’ampliamento, la riqualificazione  
e la diversificazione dell’offerta turistica ed il potenziamento di investimenti produttivi  
delle filiere turistiche), del PO FESR 2007-2013, adottato con Deliberazione n. 20 del 19 
gennaio 2012, all'interno della cornice fissata dai documenti di programmazione a scala 
regionale, predisposti dall'Assessorato Regionale per il Turismo lo Sport e lo Spettacolo, è 
pertanto demandato il processo di gestione del territorio, in materia di turismo, che deve 
essere volto a:
3.a) assicurare la capacità di generare profitti e la competitività di destinazioni e imprese 

turistiche;
3.b) massimizzare il contributo del turismo alla prosperità economica delle destinazioni 

ospitanti;
3.c) rafforzare  il  numero  e  la  qualità  dei  posti  di  lavoro  creati  in  loco e  generati  dal 

turismo;
3.d) distribuire equamente i benefici del turismo e coinvolgere le comunità locali nella 

pianificazione dello sviluppo turistico;
3.e) rispettare  e  valorizzare  il  patrimonio  storico,  la  qualità  dei  paesaggi  e  l’habitat 

naturale.

4. I  Distretti  Turistici  stabiliscono  i  rispettivi  modelli  di  sviluppo,  i  rispettivi  livelli  di 
posizionamento sul mercato e le priorità che intendono attribuire alle singole iniziative, 
proponendole, coerentemente ai requisiti fissati dei diversi strumenti di attuazione, per le 
possibili  forme  di  cofinanziamento.  Per  quanto  ai  fini  del  presente  bando,  si  intende 
pervenire al miglioramento delle performances, con particolare riferimento all'incremento 
delle presenze, dei pernottamenti e della spesa media pro capite, da conseguire tramite la 
creazione di nuova offerta turistica o il miglioramento di quella in atto, in termini di azioni 
di marketing, promozione e commercializzazione e servizi sul territorio.

5. In  considerazione  della  loro  stessa  natura,  come sopra  esplicitata,  i  Distretti  Turistici 
dovranno  pertanto  realizzare  nuova  offerta  turistica  o  migliorare  quella  in  atto, 
proponendo prioritariamente iniziative che dimostrino di essere validamente inserite nel 
contesto organico del distretto stesso e che manifestino:
5.a) caratteristiche dimensionali tali da garantire ricadute a scala distrettuale, interessando 

pertanto una porzione di territorio e di popolazione adeguatamente ampia;
5.b) riferimenti circostanziati e concreti a tutti gli elementi inerenti il contesto logistico, 

temporale, economico e di contenuti tali da assicurare un alto livello di definizione, 
rifuggendo da proposte non caratterizzate;

5.c) significativo livello di integrazione, individuando i soggetti concorrenti in funzione 
dei rispettivi ruoli e competenze nei processi di filiera;

5.d) adeguata  e  documentata  valutazione della  domanda,  rispetto  alla  quale  l'iniziativa 
proposta  intende  rispondere  in  termini  di  offerta,  dimostrando opportunamente  la 
validità delle scelte progettuali,  sia in termini qualitativi che quantitativi,  evitando 



giustificazioni di tipo  generico; 
5.e) coerenza, nei limiti delle rispettive tipologie, con i documenti di programmazione a 

scala regionale, predisposti dall'Assessorato Regionale per il Turismo lo Sport e lo 
Spettacolo, vigenti alla data di publicazione del bando stesso.

Art. 5
Requisiti di ammissibilità

1. Ai fini del presente bando, ai sensi del documento Requisiti di Ammissibilità e Criteri 
di Selezione, di cui al precedente art.2:

1.1. sono tipologie di progetti ammissibili esclusivamente le acquisizione di beni e servizi 
da parte della Pubblica Amministrazione;

1.2. sono requisiti di ammissibilità, a pena di esclusione, in quanto comuni a tutte le linee 
d'intervento di cui all'asse 3, ed applicabili alle fattispecie previste dal bando:
1.2.1. l'osservanza del campo d'intervento del FESR e delle condizioni previste dal 

P.O.;
1.2.2. il rispetto delle politiche comunitarie in materia di concorrenza, appalti, tutela 

ambientale, pari opportunità e non discriminazione;
1.3. sono requisiti di ammissibilità, a pena di esclusione, in quanto specifici per la linea 

d'intervento 3.3.3.A e per l'azione C), ed applicabili alle fattispecie previste dal bando:
1.3.1. l'analisi  quali  -  quantitativa  della  domanda attuale e  potenziale  di  fruizione 

turistico  –  culturale,  che  tramite  la  redazione  di  uno  specifico  elaborato 
dimostri,  in  forma  chiaramente  circostanziata,  la  validità  della  scelta 
progettuale per la quale si richiede il cofinanziamento;

1.3.2. la  localizzazione:  per  le  attività  di  marketing,  di  promozione  e  di 
commercializzazione  del  distretto,  è  ammessa  la  realizzazione  di  iniziative 
anche all'esterno del territorio di competenza del distretto;

1.3.3. la  coerenza  col  Piano  di  Sviluppo  Turistico del  Distretto,  approvato 
dall'Assessorato  regionale  per  il  Turismo  lo  Sport  e  lo  Spettacolo,  da 
dimostrare attraverso la redazione di uno specifico elaborato;

1.3.4. la capacità economico-finanziaria del proponente (da dimostrare attraverso la 
redazione di uno specifico prospetto opportunamente commentato), che dovrà 
essere adeguata sia alla quota di cofinanziamento a carico del Distretto stesso, 
che alle somme che dovranno essere rese disponibili in relazione ai tempi di 
effettiva erogazione del cofinanziamento;

2. I progetti da presentare ai sensi del presente bando, dovranno comunque essere ricompresi 
nelle tipologie previste, per i distretti turistici, dall'art.6 della L.R. 10/2005;

3. I Progetti Specifici ed i Progetti Interdistrettuali dovranno rispondere, inoltre, a pena di 
esclusione, alle prescrizioni ed ai requisiti di carattere generale appresso descritti: 
3.1. i  progetti  dovranno essere  orientati  alla  creazione di  nuove offerte  turistiche o al 

miglioramento di quelle esistenti nei territori di riferimento e dovranno manifestare 
aspetti  qualificanti  ed  innovativi,  attivando  preferibilmente  sinergie  tra  soggetti 
pubblici e privati, in un'ottica di filiera;

3.2. potranno  essere  proposti  progetti  indirizzati  al  rafforzamento  qualitativo, 
all'ampliamento dimensionale, al prolungamento nel tempo in continuità di iniziative 
già  in  essere,  qualora  le  stesse  abbiano  prodotto  un  positivo  effetto  sul  turismo 
pernottante  o  comunque  un  positivo  riscontro  da  parte  dell'utenza.  Entrambe  tali 



condizioni dovranno essere dimostrate attraverso idonea documentazione statistica;
3.3. i progetti inerenti campagne promo/pubblicitarie non dovranno avere caratteristiche 

di genericità, ma dovranno essere puntualmente riferibili a specifici e circostanziati 
contesti, garantendo tempi per la comunicazione all'utenza congrui con le date delle 
offerte turistiche di riferimento. Non saranno ammessi a cofinanziamento progetti di 
tipo pubblicitario aventi caratteristiche di generica promozione del Distretto nel suo 
insieme o di porzioni dello stesso;

3.4. i  progetti  riguardanti  attività  di  promo/commercializzazione  saranno  ammessi  se 
indirizzati alla partecipazione alle manifestazioni fieristiche e borsistiche  coerenti per 
prodotto e mercato di  riferimento con l'offerta  turistica individuata e proposta dal 
Piano di Sviluppo Turistico del distretto.

4. i tempi di esecuzione dei progetti, misurati dalla stipula dell'obbligazione giuridicamente 
vincolante  alla  data  dell'ultimazione  delle  prestazioni  contrattualizzate,  non  dovranno 
essere superiori a 12 mesi;

5. non sono ammissibili al cofinanziamento, ai fini del presente bando, i progetti inerenti la 
realizzazione  di  manifestazioni  ed  eventi  a  carattere  artistico,  culturale,  sportivo, 
folkloristico;

6. non sono ammissibili al cofinanziamento, ai fini del presente bando, progetti di forniture 
di  beni  e  servizi  che già  fruiscono di  finanziamenti  comunitari,  nazionali,  regionali  o 
cofinanziamenti a valere sulle altre linee d'intervento del PO FESR 2007/2013;

7. tutte  le  procedure  di  affidamento,  comprese  quelle  riferite  ad  eventuali  prestazioni 
professionali,  dovranno essere espletate attraverso procedure di evidenza pubblica, in ciò 
inclusi  gli  affidamenti  previsti  per  i  Progetti  inerenti  azioni  di  sistema di  cui  al 
successivo art.9;

8. per quanto attiene ai  Progetti  inerenti  azioni  di sistema,  in considerazione delle loro 
caratteristiche, meglio dettagliate al successivo art. 9, la coerenza col Piano di Sviluppo 
Turistico del Distretto, di cui al punto 1.3.3., sarà valutata a livello di tema; 
 

9. per quanto attiene ai Progetti inerenti azioni di sistema si dovrà inoltre dimostrare, a 
pena di non ammissibilità, che gli stessi abbiano una dimensione di interesse geografico o 
tematico a piena scala distrettuale, come richiesto dalla loro stessa definizione ai sensi del 
successivo art.9, comma 1.;

10. per  quanto  attiene  ai  Progetti  interdistrettuali,  in  considerazione  delle  loro 
caratteristiche, meglio dettagliate al successivo art. 8, la coerenza col Piano di Sviluppo 
Turistico, di cui al punto 1.3.3. del presente articolo, sarà valutata a livello di tema; 

Art.6
Criteri di selezione

1. I Progetti  Specifici, Progetti  interdistrettuali,  Progetti  inerenti  azioni  di  sistema, 
ritenuti  ammissibili  al  cofinanziamento,  saranno  oggetto  di  procedure  valutative  a 
graduatoria, sviluppate in funzione di parametri che ne misurano la rispondenza ai criteri 
di selezione stabiliti nel documento Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione del 



P.O. FESR 2007/2013, citato all'art.2 del presente bando.

2. Le  indicazioni  sull'applicazione  dei  criteri  di  selezione  ad  ogni  progetto  e, 
conseguentemente,  sull'attribuzione  dei  relativi  punteggi  e  sul  processo  di  formazione 
delle relative graduatorie, sono dettagliatamente riportate nell'allegato G - selezione delle 
domande di cofinanziamento ed al successivo art.14 del presente bando. 

Art.7
Categorie di spesa

1. Ai fini del presente bando ed ai sensi del documento Requisiti di Ammissibilità e Criteri 
di Selezione adottato con Adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 21 del 19 
gennaio 2012 e pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it/ - P.O. FESR 2007-2013 – si fa 
riferimento alle seguenti categorie di spesa: 
a. 11  -  Tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  (accesso,  sicurezza, 

interoperabilità, prevenzione dei rischi, ricerca, innovazione, contenuti digitali ecc.);
b. 55 - Promozione delle risorse naturali;
c. 57 - Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici;
d. 61 - Progetti integrati di rinnovamento urbano e rurale;
e. 80- Promozione di partenariati, patti e iniziative attraverso il collegamento in rete delle 

parti interessate;

Art. 8
Progetti interdistrettuali: caratteristiche e dotazione finanziaria

1. Ai  sensi  dell'art.3,  comma  6,  del  D.A.  n.4/2000  potranno  essere  proposti,  ai  fini  del 
cofinanziamento, progetti interdistrettuali riguardanti circuiti tematici di promozione del 
territorio, d’intesa tra diversi Distretti  Turistici,  secondo le modalità più avanti  meglio 
specificate.

2. Come anticipato al precedente art.3 del presente bando, ai fini del cofinanziamento dei 
progetti interdistrettuali, è riservata una dotazione finanziaria pari ad € 2.125.000,00 
(duemilionicentoventicinquemila/00).

3. Qualora  l'importo  complessivo  dei  progetti  interdistrettuali,  che  saranno  ritenuti 
ammissibili  ed  utilmente  collocati  nella  specifica  graduatoria,  non  dovesse  arrivare  a 
coprire la totalità della dotazione finanziaria di cui al comma precedente, il Dipartimento 
Regionale per il Turismo lo Sport e lo Spettacolo destinerà le risorse non assegnate al 
cofinanziamento dei  progetti specifici, già proposti a valere sui budget distrettuali, ma 
collocati nelle rispettive graduatorie in posizione non utile.

4. I progetti specifici ricadenti nella fattispecie di cui al comma precedente, saranno raccolti 
in  un'unica graduatoria, in funzione dei punteggi assegnati in sede di valutazione, purchè 
pari o superiori a punti 20,00.

5. I  requisiti  di  ammissibilità  ed  i  criteri  di  selezione,  da  applicarsi  ai  progetti 
interdistrettuali, sono gli stessi di quelli da applicarsi ai  progetti specifici da proporre 
per il cofinanziamento a valere sui budget distrettuali, fatto salvo quanto diversamente ed 
espressamente disposto nel presente bando e nei suoi allegati.



Art. 9
Progetti inerenti azioni di sistema: caratteristiche e dotazione finanziaria

1. Ai fini del presente bando si considerano Progetti inerenti azioni di sistema quelli volti 
all'elaborazione  di  attività  di  studio  a  piena  scala  distrettuale,  cioè  che  abbiano  una 
dimensione  di  interesse  geografico  o  tematico  tale  da  abbracciare i  territori  di  tutti  i 
comuni aderenti al distretto stesso, propedeutiche:
1.1. all’aggiornamento dei Piani di Sviluppo Turistico a scala triennale dei Distretti; 
1.2. al supporto alle decisioni;
1.3. alla crescita della consapevolezza, tra gli operatori, delle opportunità, in materia di 

turismo, offerte dal modello di organizzazione socio economica proprio dei distretti 
turistici in Sicilia;

1.4. alla  redazione  di  progettualità  di  adeguata  qualità,  per  coerenza  e  livello  di 
definizione, da esprimersi nei futuri progetti specifici e progetti interdistrettuali. 

2. In  particolare,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  dei  criteri  di  selezione,  ci  si  riferisce  ad 
affidamenti finalizzati all'elaborazione di studi che affrontino uno o più dei seguenti temi:
a) attivazione di processi di filiera tra i soggetti privati operanti sul territorio;
b) attivazione di processi di partenariato pubblico privato; 
c) configurazione di possibili offerte turistiche integrate, a scala distrettuale, alle quali 

concorrano figure professionali, imprese e istituzioni costituenti una  filiera completa 
tra attori pubblici e privati (ad esempio: i  vettori, le strutture turistico ricettive, gli 
operatori della ristorazione, gli enti pubblici gestori degli accessi ai contenitori di beni 
culturali o ai beni culturali stessi, le aziende operanti in materia di trasporto locale 
pubblico o privato, gli operatori del marketing, etc).;

d) miglioramento dell'offerta  turistica distrettuale,  in  un'ottica  di  destagionalizzazione, 
orientata all'innalzamento dei servizi da destinare all'utenza di  provenienza estera;

e) miglioramento  dell'offerta  turistica  distrettuale  in  un'ottica  di  diversificazione, 
orientata all'innalzamento dei servizi da destinare a specifiche tipologie di utenza;

f) marketing orientato all'incremento dei flussi turistici, verso il distretto, in un'ottica di 
destagionalizzazione; 

g) marketing orientato all'incremento dei flussi turistici, verso il distretto, in un'ottica di 
diversificazione; 

h) analisi  di  casi  di  successo, e del  relativo contesto socio/economico,  del  complesso 
dell’offerta,  dei  risultati  conseguiti,  e  valutazione  ragionata  della  riproponibilità 
nell’ambito del distretto.

3. Come anticipato al  precedente  art.3,  ai  fini  del  cofinanziamento dei  Progetti  inerenti 
azioni  di  sistema,  è  riservata  una  dotazione  finanziaria  di  €  625.000,00 
(seicentoventicinquemila/00), sino ad una concorrenza massima di cofinanziamento pari 
ad € 25.000,00 per il totale delle progettualità presentate da ciascun distretto.

4. Qualora l'importo complessivo dei Progetti inerenti azioni sistema che saranno ritenuti 
ammissibili  ed utilmente  collocati  nella  graduatoria,  non dovesse arrivare  a  coprire  la 
totalità della dotazione finanziaria di cui al comma precedente, il Dipartimento Regionale 
per  il  Turismo  lo  Sport  e  lo  Spettacolo  destinerà  le  risorse  non  assegnate  al 
cofinanziamento dei  progetti specifici, già proposti a valere sui budget distrettuali, ma 
collocati nelle rispettive graduatorie in posizione non utile.



5. I progetti specifici ricadenti nella fattispecie di cui al comma precedente, saranno raccolti 
in  un'unica graduatoria, in funzione dei punteggi assegnati in sede di valutazione, purchè 
pari o superiori a punti 20,00.

6. I requisiti di ammissibilità da applicarsi ai progetti inerenti azioni di sistema, sono quelli 
esplicitati al precedente art.5, con l'esclusione di quanto al comma 3.

7. I criteri di selezione da applicarsi  ai progetti inerenti azioni di sistema, sono gli stessi di 
quelli da applicarsi ai progetti specifici da proporre per il cofinanziamento a valere sui 
budget  distrettuali,  fatto  salvo  quanto  diversamente  ed  espressamente  disposto  nel 
presente bando e nei suoi allegati.

Art. 10
Procedure per la presentazione della domanda

1. I Soggetti Rappresentanti i Distretti Turistici, come definiti all'art.2 del presente bando, 
dovranno redigere  una singola  istanza  per  ciascun progetto  da presentare  ai  fini  della 
richiesta di cofinanziamento, utilizzando, in ragione della natura del progetto interessato, 
rispettivamente i modelli:
1.1. allegato  B  –  Schema  dell’istanza  di  cofinanziamento  dei  progetti  specifici 

distrettuali, se  riferita a progetti da cofinanziare a valere sui budget distrettuali;
1.2. allegato C – Schema dell’istanza di cofinanziamento dei progetti interdistrettuali, 

se riferita ai progetti di cui al precedente art.8;
1.3. allegato D – Schema dell’istanza di cofinanziamento dei progetti inerenti azioni 

di sistema, se riferita ai progetti di cui al precedente art.9;

2. Le istanze dovranno essere indirizzate e pervenire al  Dipartimento del  Turismo,  dello 
Sport e dello Spettacolo, via Notarbartolo n.9, 90141, Palermo, in plico chiuso e sigillato, 
con allegata la documentazione prevista nel prosieguo del presente bando, entro il termine 
perentorio costituito dalle ore 12.00 del 90° giorno naturale e consecutivo a decorrere 
dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

3. Non  saranno  ammesse  a  valutazione  le  domande  pervenute  prima  della  data  di 
pubblicazione del  presente bando e dopo il  termine di  cui  al  paragrafo precedente.  In 
particolare le domande pervenute oltre i termini saranno considerate irricevibili.

4. Il plico contenente l’istanza e la documentazione dovrà pervenire a mezzo raccomandata 
A.R. del Servizio Postale, oppure a mezzo di Agenzia postale convenzionata; è ammessa 
anche la  consegna a  mano.  L’invio del  plico  rimane  a  completo  rischio  del  mittente, 
restando  esclusa  ogni  responsabilità  dell’Amministrazione  se,  per  qualsiasi  motivo,  il 
plico non dovesse pervenire entro il termine previsto. La data e l'orario della ricezione 
saranno certificati dal timbro di arrivo apposto dal Dipartimento del Turismo, dello Sport 
e dello Spettacolo. Il mittente ha l'onere di predisporre un confezionamento del plico tale 
da garantirne la perfetta integrità nel corso delle operazioni di trasporto e  consegna. Nel 
caso il plico presenti un danneggiamento che, per caratteristiche e dimensioni, possa fare 
ipotizzare  la  fuoriuscita  o  la  perdita  di  parte  della  documentazione,  l'istanza  sarà 
considerata irricevibile.    

5. Il  plico dovrà essere indirizzato al  Dipartimento Regionale del Turismo, dello Sport  e 



dello Spettacolo, via Notarbartolo n.9, 90141, Palermo e  riportare, oltre agli estremi del 
mittente,  la  seguente  dizione  "P.O.  F.E.S.R.  Sicilia  2007/2013  –  Bando:  
COFINANZIAMENTO  DEI  PROGETTI  DI  SVILUPPO  PROPOSTI  DAI  DISTRETTI  
TURISTICI  REGIONALI  relativo  all’Obiettivo  Operativo  3.3.3.,  linea  di  intervento  
3.3.3.A, Azione C) - Azioni di rafforzamento delle attività di pianificazione e gestione  
delle  risorse  turistiche  mediante  cofinanziamento  dei  progetti  di  sviluppo  turistico  
proposti dai sistemi turistici locali”.

6. Responsabile del Procedimento è il dirigente del Servizio 3 “Servizi Turistici Regionali, 
Distretti Turistici” del Dipartimento regionale del Turismo dello Sport e dello Spettacolo, 
Tel/Fax +39 091 7078008, e–mail: fabio.bortoletti@regione.sicilia.it. 

7. Eventuali richieste di chiarimenti e precisazioni, riguardanti l'oggetto del presente bando, 
potranno essere indirizzate direttamente al sopra menzionato Servizio, che, nel prosieguo 
del presente bando, verrà sinteticamente denominato UCO (Ufficio Competente).
 

8. All'atto della presentazione dell’istanza, il soggetto rappresentante il Distretto Turistico 
richiedente il cofinanziamento dovrà:
8.1. dichiarare che il progetto non ha già fruito di altre agevolazioni ai sensi di norme 

comunitarie, statali, regionali, o comunque da Enti o istituzioni pubbliche;
8.2. dichiarare che il  progetto è conforme al Piano di Sviluppo Turistico del Distretto, 

approvato dall’Assessorato Regionale per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo;  
8.3. dichiarare  se  siano  state  presentate,  sullo  stesso  progetto,  altre  domande  di 

agevolazioni, a valere su risorse sia regionali che nazionali e comunitarie;
8.4. impegnarsi a comunicare tempestivamente, con nota da trasmettere al Dipartimento 

del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, non oltre i 15 giorni dal verificarsi della 
condizione,  l'eventuale  successiva  presentazione  di  domande  di  agevolazioni 
pubbliche o l'ottenimento di agevolazioni a seguito di domande già presentate per gli 
stessi progetti;

8.5. dichiarare l'importo delle somme richieste a cofinanziamento, la percentuale di spesa 
che  resterà  a  carico  del  Distretto  Turistico,  l'impegno  del  Distretto  Turistico 
interessato a  farsi  carico della  propria quota di  cofinanziamento  tramite  accredito 
delle relative somme all'ente beneficiario entro 60 giorni dall'emanazione del decreto 
di approvazione del cofinanziamento, pena la revoca del cofinanziamento stesso;

9. L'istanza dovrà essere accompagnata dalla seguente documentazione:
9.1. scheda riepilogativa dei principali dati inerenti il progetto, redatta secondo il modello 

di cui all'allegato E – Scheda progetto;
9.2. scheda  descrittiva  della  rispondenza  del  progetto  ai  criteri  di  selezione,  redatta 

secondo il modello di cui all'allegato F – Elementi di valutazione;
9.3. elaborati  progettuali,  meglio  specificati  all'art.11  del  presente  bando,  e  relative 

autorizzazioni eventualmente previste dalla normativa vigente in funzione del tipo di 
progetto;

9.4. dichiarazione del responsabile unico del procedimento che attesta la congruità di tutti 
i  prezzi  unitari,  comunque  calcolati,  inerenti  il  progetto  e  di  tutti  gli  altri  oneri 
comunque connessi all'esecuzione della prestazione;

9.5. atto di nomina del responsabile unico del procedimento;
9.6. determina dirigenziale di approvazione tecnico-amministrativa del progetto;



9.7. delibera dell'organo distrettuale competente, ai sensi dello statuto e del regolamento 
organizzativo,  con  la  quale  il  Distretto  Turistico  si  fa  carico  della  quota  di 
cofinanziamento a proprio carico,  mediante accredito delle relative somme all'ente 
beneficiario  entro  60  giorni  dall'emanazione  del  decreto  di  approvazione  del 
cofinanziamento, pena la revoca del cofinanziamento stesso;

9.8. dichiarazione  che  attesti  se  alla  data  della  trasmissione  della  documentazione  il 
progetto abbia già generato costi e, in caso positivo, l'indicazione del codice CUP 
assegnato al progetto stesso;

9.9. dichiarazione del legale rappresentante dell'ente individuato quale beneficiario, che 
accetta  tutte  le  responsabilità  connesse  a  tale  condizione,  e  segnatamente  quelle 
inerenti l'avvio e l'attuazione del progetto, con particolare riferimento alle normative 
in materia di appalti  pubblici vigenti  in Sicilia ed in materia di cofinanziamenti a 
valere sul PO FESR Sicilia 2007-2013. 

10. L’istanza di cofinanziamento dovrà essere siglata in ogni sua pagina e sottoscritta in calce; 
la documentazione richiesta nel presente bando, inclusi gli allegati di riferimento, dovrà 
essere prodotta in originale o in copia resa conforme ai sensi delle vigenti normative.

11. Qualora si debba presentare un  Progetto interdistrettuale, come definito al precedente 
art.8, l'istanza, redatta utilizzando il modello di cui all'allegato C – Schema dell'istanza 
di  cofinanziamento  dei  progetti  interdistrettuali,  sarà  comunque  sottoscritta  da  un 
unico soggetto rappresentante, previa dichiarazione, resa ai sensi  dell'art.  38, del DPR 
445/2000  e  s.m.i,  da  ognuno  dei  Soggetti  Rappresentanti  gli  altri  Distretti  Turistici 
interessati,   che  lo  delega  espressamente,  con  riferimento  al  progetto  specifico  in 
questione, a compiere tutti gli atti inerenti le procedure di presentazione, ammissione e 
selezione finalizzate all'ottenimento del cofinanziamento dei progetti, previste dal presente 
bando,  anche  in  loro  vece.  Le  dichiarazioni  così  formulate  andranno  allegate  alla 
documentazione da presentarsi unitamente all'istanza. Fa eccezione la dichiarazione con la 
quale  i  Distretti  Turistici,  coinvolti  nel  progetto  interdistrettuale,  si  impegnano  ad 
accreditare le somme a loro carico all'ente beneficiario entro 60 giorni dall'emanazione del 
decreto di approvazione del cofinanziamento, che dovrà essere a firme congiunte.  
 

12. La documentazione richiesta nel presente  bando,  dovrà essere completa, inclusi  i  dati 
richiesti  negli  allegati,  da  compilarsi  in  ogni  loro  parte,  fatte  salve  diverse  esplicite 
disposizioni  contenute  nel  presente  bando o  nei  suoi  allegati.  In  caso  di  mancato  o 
parziale invio della suddetta documentazione, entro il termine di cui al presente articolo, la 
relativa domanda verrà dichiarata inammissibile.

13. Le domande che, anche ad un successivo riesame, risultino non conformi alle condizioni, 
divieti  e  limitazioni  di  cui  al  presente  articolo  saranno considerate  inammissibili  e  le 
agevolazioni, eventualmente concesse, saranno revocate.

14. I progetti - indipendentemente dal cofinanziamento regionale – potranno essere avviati 
solo dopo la pubblicazione del presente bando nella G.U.R.S., pena l'inammissibilità della 
domanda,  la  revoca  del  provvedimento  di  concessione  per  l'intero  importo  del 
cofinanziamento attribuito ed il recupero delle somme eventualmente già erogate.

15. Il  Dipartimento  Turismo,  Sport  e  Spettacolo  darà  chiara  e  motivata  informazione 



dell'eventuale  inammissibilità  delle  istanze  e  tratterrà  la  documentazione  presentata  a 
corredo della stessa.

16. Il  richiedente  è  tenuto  a  comunicare  tutte  le  variazioni  riguardanti  i  dati  esposti  nei 
documenti allegati alla domanda, avvenute successivamente alla presentazione. Qualora 
tali  variazioni  riguardino  dati  rilevanti  ai  fini  dell'ammissibilità  o  della  valutazione  il 
Dipartimento  Turismo,  Sport  e  Spettacolo  potrà  procedere  alla  revoca  o  alla 
rimodulazione del cofinanziamento.

17. I Distretti hanno facoltà di individuare l'ente pubblico beneficiario, come richiesto negli 
allegati “B – schema dell’istanza di cofinanziamento dei progetti specifici distrettuali”, “C 
–  schema  dell’istanza  di  cofinanziamento  dei  progetti  interdistrettuali”,  “D  –  schema 
dell’istanza  di  cofinanziamento  dei  progetti  inerenti  azioni  di  sistema”,  “E  –  scheda 
progetto”,  sia  tra  quelli  la  cui  adesione al  distretto  stesso era già perfezionata  all'atto 
dell'emanazione  del  decreto  assessoriale  di  riconoscimento,  che  tra  quelli  che  hanno 
aderito successivamente, ai sensi della procedura di cui all'art.4, comma 3, del Decreto 
assessoriale n.4 del 16 febbraio 2010, purchè perfezionata antecedentemente alla data di 
sottoscrizione dell'istanza di cofinanziamento, di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 11
  Elaborati progettuali

1. In considerazione della tipologia dei progetti ammissibili, limitata alle forniture di beni e 
servizi, la progettazione è articolata in un unico livello e gli elaborati progettuali minimi 
da  presentare  sono  quelli  fissati  all'art.279  del  D.P.R.  5  ottobre  2010  n.207,  recante 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163”.

2. Gli  elaborati  devono  essere  in  grado  di  identificare  compiutamente  l'oggetto  della 
prestazione del servizio o della fornitura.

3. In particolare il progetto dovrà  contenere almeno i seguenti elaborati:
3.1. la relazione tecnico-illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserita la fornitura 

o il servizio;
3.2. le  indicazioni  disponibili  per  la  stesura dei  documenti  inerenti  la  sicurezza di  cui 

all'art.26, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81;
3.3. il calcolo della spesa per l'acquisizione del bene o del servizio, con indicazione degli 

oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso;  gli  elaborati  economici  dovranno 
comunque  comprendere,  ai  fini  della  migliore  valutazione,  il  computo  metrico 
estimativo, l'elenco prezzi, l'analisi dei prezzi;

3.4. l'elaborato  denominato  “Quantificazione  ed  imputazione  delle  spese  generali”,  se 
previste a cofinanziamento;

3.5. il  quadro economico complessivo e  riepilogativo di  progetto  completo  di  tutti  gli 
oneri necessari per l'acquisizione del bene o del servizio;

3.6. il capitolato speciale descrittivo e prestazionale;
3.7. lo schema di contratto.   

 
Art. 12

  Definizione del “budget distrettuale”
1. Ogni Distretto Turistico ha potenzialmente diritto ad un budget distrettuale, inteso come 



una dotazione economica destinata al cofinanziamento dei soli  progetti specifici, che è 
stata  quantificata  secondo  i  criteri  dettagliati  nell'allegato  A  -  Procedura  per  la 
determinazione dei budget distrettuali ed è esposta nella seguente tabella:

Denominazione distretto Budget distr.

SELINUNTE IL BELICE E SCIACCA TERME € 1.034.161,58

SICILIA OCCIDENTALE € 825.061,27

DISTRETTO TURISTICO DEGLI IBLEI € 700.180,00

IL MARE DELL'ETNA € 734.593,11

SIRACUSA E VAL DI NOTO € 609.039,26

GOLFO DI CASTELLAMMARE € 652.660,91

PALERMO COSTA NORMANNA € 881.713,44

VALLE DEI TEMPLI € 761.230,78

TIRRENO NEBRODI € 578.503,68

THYRRENIUM TYNDARIS - PARCO DEI MITI € 525.228,01

MINIERE € 752.730,43

ANTICHI MESTIERI, SAPORI, E TRADIZIONI POPOLARI SICILIANE € 1.091.986,13

VINI E SAPORI DI SICILIA € 718.149,65

LE TERRE DEL MITO € 1.130.774,02

PESCATURISMO E CULTURA DEL MARE € 1.026.833,20

BORGHI MARINARI € 932.119,47

SUD-EST € 1.130.919,05

ECOSICILY – PARCHI, RISERVE E TERRE DEI NORMANNI € 624.197,77

TAORMINA ETNA € 1.524.389,46

MONTI SICANI E VALLE DEL PLATANI € 496.396,17

CEFALU' E PARCHI DELLE MADONIE E DI HIMERA € 1.090.607,15

SICILIA CENTRO MERIDIONALE € 505.589,23

DEA DI MORGANTINA € 668.533,28

ISOLE ED ARCIPELAGHI DI SICILIA € 1.548.691,72

TARGA FLORIO € 705.711,21

2. L'effettiva assegnazione delle risorse elencate nella precedente tabella, resta condizionata 
agli esiti delle procedure di ammissibilità e selezione di cui ai successivi articoli 13 e 14, 
al termine delle quali sarà stilata, per ogni distretto, una specifica graduatoria valutativa 



dei progetti specifici ritenuti ammissibili.

3. Saranno comunque esclusi dalla graduatoria i progetti che non raggiungeranno la soglia 
minima di punti 20,00.

4. Qualora l'importo dei progetti che saranno ritenuti ammissibili ed utilmente collocati in 
una graduatoria distrettuale, non dovesse arrivare a coprire la totalità del rispettivo budget, 
il Dipartimento Regionale per il Turismo lo Sport e lo Spettacolo destinerà le risorse non 
assegnate al cofinanziamento dei progetti specifici, proposti a valere sui budget degli altri 
distretti, ma collocati in posizione non utile nelle rispettive graduatorie.

5. Per i progetti specifici ricadenti nella fattispecie di cui al comma precedente, sarà quindi 
formata una specifica graduatoria, unica per tutti i distretti, in funzione dei punteggi già 
assegnati in sede di valutazione, purchè pari o superiori a punti 20,00.

6. In  considerazione  di  quanto  sopra,  e  della  possibilità  di  incrementare  la  dotazione 
finanziaria del presente bando, è ammessa la presentazione, da parte di ciascun distretto, 
di progetti specifici i cui quadri economici complessivamente assommino ad un importo 
non superiore al doppio del rispettivo budget distrettuale.

7. In caso di superamento del limite di cui al comma precedente, il Dipartimento accetterà 
prioritariamente le istanze riferite ai progetti  di maggiore importo del quadro economico 
complessivo, compatibilmente alla capienza. Le istanze in esubero saranno considerate 
non ammissibili.      

Art. 13
Procedure per l'accertamento dei requisiti di ammissibilità

1. I  Progetti  Specifici  ammissibili  al  cofinanziamento,  sono  quelli  rispondenti  a  quanto 
stabilito nel precedente art.5, fermo restando, a pena di inammissibilità della istanza di 
cofinanziamento, come precisato all'art.10, comma 12, l'obbligo della completezza delle 
documentazioni e degli elaborati. 

2. L'UCO accerterà il rispetto dei termini e delle modalità stabilite dal presente bando per la 
presentazione delle istanze nonchè la regolarità tecnico-amministrativa e la completezza 
della documentazione tecnica, economica e finanziaria entro i  60  giorni successivi al 
termine fissato per la presentazione della domanda; in particolare procederà alla verifica 
della sussistenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità.

3. Nel corso di questa fase dell’istruttoria, l'UCO potrà richiedere la rettifica dei soli errori 
materiali, nonché precisazioni e chiarimenti in merito ai dati ed alla documentazione già 
prodotta, imponendo tempi congrui per il riscontro. Il tempo intercorrente tra le eventuali 
richieste formulate dall'UCO e la ricezione delle risposte prolunga il  termine di cui al 
comma  precedente.  Al  termine  dell'istruttoria  l'UCO procederà  a  redigere  una  scheda 
riepilogativa per ciascuna domanda.

4. Nel  caso  di  insussistenza  dei  requisiti  e  delle  condizioni  di  ammissibilità,  l'UCO 
provvederà al motivato rigetto della domanda, dandone comunicazione al proponente, e 
tratterrà agli atti la domanda stessa e tutta la documentazione presentata a corredo. 



5. Per le istanze per le quali abbia accertata l'ammissibilità, l'UCO provvederà a emanare un 
atto approvativo. Inoltre redigerà apposita relazione e trasmetterà tutta la documentazione 
inerente i  progetti,  per i  quali  avrà completato l'istruttoria  di  propria competenza,  alla 
Commissione di Valutazione, che sarà appositamente nominata dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo, entro i 7 giorni successivi alla scadenza del 
termine per la presentazione delle istanze; la Commissione, a sua volta, dovrà insediarsi 
entro gli ulteriori successivi 7 giorni.

Art. 14   
  Procedura di selezione delle domande di cofinanziamento

1. La  procedura  di  selezione  delle  domande  di  cofinanziamento  è  di  tipo  valutativo  a 
graduatoria. 

2. La Commissione analizzerà i progetti ritenuti ammissibili, attribuendo un punteggio che 
ne  misurerà  la  rispondenza  ai  criteri  di  selezione di  cui  al  documento  Requisiti  di 
ammissibilità e Criteri di selezione  del P.O. FESR 2007/2013, come meglio dettagliati 
nell'allegato G – Selezione delle domande di cofinanziamento al presente bando, sulla 
scorta  degli  elementi  forniti  dal  Soggetto  Rappresentante  il  Distretto  Turistico  in 
risposta  ai  quesiti  formulati  col  questionario  di  cui  all'allegato F  –  Elementi  di 
valutazione.  Tali  elementi  saranno  confrontati  con  tutto  quanto  evincibile  dalla 
documentazione presentata, con particolare riferimento agli elaborati progettuali, di cui 
all'art.10 del presente bando. La Commissione di valutazione, nel corso dell'istruttoria, ha 
facoltà di richiedere precisazioni e chiarimenti in merito ai dati ed alla documentazione 
prodotta,  e  procedere  d'ufficio,  a  suo  giudizio,  a  rettifiche  delle  spese  non  ritenute 
ammissibili o congruenti. 

3. L’attività  valutativa di competenza della Commissione si conclude, di norma, entro 90 
giorni dalla ricezione della documentazione trasmessa dall'UCO. Il tempo intercorrente tra 
le  eventuali  richieste  di  precisazioni  e  chiarimenti,  formulate dalla  Commissione,  e  la 
ricezione delle risposte, prolunga il termine di cui al comma precedente.

4. La  Commissione,  inoltre,  redigerà  i  verbali  dell'istruttoria;  al  termine  elaborerà  e 
trasmetterà all'UCO le graduatorie dei  Progetti specifici, per ogni singolo distretto, e le 
graduatorie  uniche  dei  Progetti  interdistrettuali e  dei  Progetti  inerenti  azioni  di 
sistema, unitamente ad una relazione.

5. Entro i  successivi  10 giorni,  l'UCO trasmetterà  ai  soggetti  rappresentanti  i  Distretti 
Turistici una comunicazione  contenente  gli  esiti  della  valutazione,  inclusa  l'eventuale 
rimodulazione del quadro economico, così come rettificato in sede istruttoria specificando 
a l’elenco dei beni e delle relative spese eventualmente ritenute non ammissibili o non 
congruenti.

6. Il  soggetto  rappresentante  il  Distretto  Turistico,  entro  i  10  giorni  successivi  al 
ricevimento della suddetta comunicazione, potrà trasmettere, con le medesime modalità, 
eventuali osservazioni.

7. l'UCO, sentita la Commissione, provvederà, all'accoglimento delle osservazioni o, in caso 



negativo,  al  motivato  rigetto  delle  stesse,  dando  comunicazione  dell'esito  ai  soggetti 
interessati. 

8. Il Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo, accertata la regolarità e la completezza della 
documentazione  tecnica,  economica  e  finanziaria  presentata  a  corredo  dell'istanza, 
procederà, in esito alla fase di valutazione,  previo controllo preventivo di legittimità  ad 
emanare  appositi  provvedimenti,  coi  quali  approverà  le graduatorie  distrettuali  dei 
Progetti Specifici ritenuti ammissibili ed il cofinanziamento di quelli utilmente collocati 
nelle  graduatorie  stesse,  seguendo  l’ordine  decrescente  di  punteggio  dalla  prima  fino 
all’esaurimento  dei  fondi  disponibili,  unitamente  all’elenco  delle  istanze  dei  Progetti 
Specifici esclusi  dal  cofinanziamento avendo raggiunto un punteggio inferiore a  punti 
20,00 e delle istanze dei  Progetti Specifici ritenuti non ammissibili,  con l’indicazione 
delle  cause  di  esclusione,  di  cui  verrà  data  formale  comunicazione  anche  sul  sito 
www.euroinfosicilia.it. 

9. Per le istanze di cofinanziamento riguardanti i Progetti interdistrettuali, come definiti al 
precedente art.8, il Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo, accertata la regolarità e la 
completezza della documentazione tecnica, economica e finanziaria presentata a corredo 
dell'istanza,  procederà,  in esito alla  fase di valutazione,  previo controllo preventivo di 
legittimità ad emanare appositi provvedimenti, coi quali approverà l'unica graduatoria dei 
Progetti interdistrettuali ritenuti ammissibili ed il cofinanziamento di quelli utilmente 
collocati nella graduatoria stessa, seguendo l’ordine decrescente di punteggio dalla prima 
fino all’esaurimento dei fondi disponibili, unitamente all’elenco delle istanze dei Progetti 
interdistrettuali esclusi dal cofinanziamento avendo raggiunto un punteggio inferiore a 
punti 20,00 e delle istanze dei  Progetti  interdistrettuali ritenuti  non ammissibili,  con 
l’indicazione delle cause di esclusione, di cui verrà data formale comunicazione anche sul 
sito www.euroinfosicilia.it.

10. In  caso  di  presentazione  di  Progetti  inerenti  azioni  di  sistema,  come  definiti  al 
precedente  art.9,  gli  stessi  seguiranno una  procedura  analoga  a  quella  sopra  descritta, 
salvo l'inserimento nella specifica unica graduatoria;

11. Qualora ricorrano le condizioni di cui all'art.8 comma 3, art.9 comma 4, art.12 comma 4, 
del presente bando, il Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo, accertata la regolarità e 
la  completezza  della  documentazione  tecnica,  economica  e  finanziaria  presentata  a 
corredo  dell'istanza,  procederà,  in  esito  alla  fase  di  valutazione,  previo  controllo 
preventivo di  legittimità,  ad  emanare l'apposito provvedimento, col quale approverà la 
graduatoria  di  cui  all'art.12  comma  5  del  presente  bando,  inerente  istanze  di 
cofinanziamento di  progetti  specifici,  seguendo l’ordine decrescente di punteggio fino 
all’esaurimento dei fondi disponibili.

12. Non  saranno  ritenuti  comunque  cofinanziabili  progetti  specifici, progetti 
interdistrettuali,  progetti  inerenti  azioni  di  sistema, che  non  raggiungeranno  un 
punteggio minimo pari ad almeno 20,00 punti.

13. Qualora, in qualsiasi graduatoria, più progetti raggiungano lo stesso punteggio, sarà data 
priorità,  per  l'ammissione  al  cofinanziamento,  nell'ordine:  alla  minor  percentuale  di 
cofinanziamento  richiesto,  al  minor  tempo  previsto  per  l’esecuzione  della  prestazione 



(dalla stipula del contratto, al completamento della prestazione stessa), al maggior importo 
risultante dal quadro economico complessivo di progetto. 

14. Il Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo invierà ai soggetti rappresentanti i distretti 
turistici,  nel rispetto dei principi dettati dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche e integrazioni,  una nota con la quale darà informazione dell’esito definitivo 
dell’istruttoria e della valutazione. 

15. Avverso i provvedimenti di approvazione delle graduatorie, i soggetti interessati potranno 
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione, 
ovvero ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione  Siciliana,  ai  sensi  dell’art.23, 
ultimo comma, dello Statuto della Regione Siciliana, entro il termine di 120 giorni.

Art. 15
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili a cofinanziamento le spese necessarie per la realizzazione della fornitura 
o della prestazione del  servizio, nei  limiti  di  quanto previsto nel P.O. F.E.S.R.  Sicilia 
2007/2013,  nel  rispetto  dei  Regolamenti  CE  citati  all'art.2  del  presente  bando  e  del 
Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n.196.

2. Ai  sensi  del  regolamento  (CE)  1080/2006  e  s.m.i.  non  sono  spese  ammissibili  a 
cofinanziamento del FESR:
2.1. gli interessi passivi;
2.2. l'acquisto di terreni per un importo superiore al 10% della spesa ammissibile totale 

per l'operazione considerata;
2.3. la disattivazione di centrali nucleari;
2.4. l'imposta sul valore aggiunto recuperabile.

3. In ottemperanza al divieto di cumulo dei finanziamenti, non sono ammissibili le spese 
relative a un bene rispetto al quale il Beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di 
una misura di sostegno finanziario nazionale, regionale o comunitario.

4. Ai  sensi  dell’articolo  49  del  Regolamento  (CE)  1828/2006,  non  sono  ammissibili  al 
contributo le spese per ammende e penali e le spese per controversie legali.

5. Ai fini  della  successiva rendicontazione,  non saranno considerate ammissibili  le spese 
sostenute al di fuori del periodo di ammissibilità. In particolare, non saranno considerate 
ammissibili le spese il cui pagamento sia stato effettuato antecedentemente alla data di 
pubblicazione del presente bando e successivamente al 31 dicembre 2015.

6. Sono considerate ammissibili le spese generali ai sensi del DPR n. 196/2008 alle seguenti 
condizioni:
6.1. che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione;
6.2. che vengano imputate con calcolo pro-rata all'operazione, nella percentuale massima 

del 7,5% delle spese ammissibili.
6.3. che l'esposizione della valutazione dei costi effettivi e del relativo calcolo pro-rata 

siano  esplicitati  in  uno  specifico  elaborato  denominato  “Quantificazione  ed 
imputazione  delle  spese  generali”,  che  dovrà  essere  richiamato  nel  Quadro 



Economico Complessivo di Progetto.

7. Nella categoria "spese generali" possono essere ricomprese spese generali direttamente 
riconducibili  alle  attività,  che saranno in seguito rendicontate in quanto effettivamente 
pagate a fronte di fatture o di altri documenti contabili inerenti:
7.1. spese postali;
7.2. spese telefoniche relative a linee telefoniche esclusivamente dedicate al progetto, per 

il periodo di effettivo utilizzo ai fini del progetto stesso;
7.3. affitto  di  uffici  utilizzati  esclusivamente  dal  personale  impegnato  full  time  nelle 

attività di progetto;
7.4. spese di stampa e di riproduzione;
7.5. spese d’imballaggio e di spedizione

8. Non  sono  spese  ammissibili  gli  interessi  debitori,  le  commissioni  per  operazioni 
finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le 
penali.

9. Sono  ammissibili  le  spese  sostenute  per  l’acquisto  di  attrezzature  (es.  macchinari, 
apparecchi  e  allestimenti/equipaggiamenti)  nuove  di  fabbrica,  strettamente  necessarie 
all’attuazione  del  Progetto  e  al  raggiungimento  dei  suoi  obiettivi,  e  i  costi  accessori 
all'acquisto dei beni, ad esempio trasporto, installazione, consegna, ecc.; la spesa totale 
attuata per l’acquisto di attrezzature e macchinari è ammissibile soltanto nell’ipotesi che la 
durata di sfruttamento delle stesse sia più breve oppure al massimo identica a quella del 
progetto. Qualora la durata di fruibilità sia superiore alla durata del progetto è possibile far 
valere i soli costi d’ammortamento. Gli acquisti devono avvenire rispettando la vigente 
normativa in materia di appalti pubblici. Sui beni acquistati, le cui spese dovranno essere 
presentate  a  rendicontazione,  dovranno  essere  apposte  delle  etichette  ai  fini  di  una 
immediata identificazione degli stessi. Le etichette dovranno indicare in modo chiaro e 
indelebile:
9.1. logo UE;
9.2. il codice del Progetto;
9.3. il numero di registrazione nel registro degli inventari dei Beneficiari;
9.4. l'indicazione del PO FESR Sicilia 2007 - 2013.

10. Sono  ammissibili  le  spese  inerenti  informazione  e  pubblicità,  intese  quali  attività 
informative e di comunicazione, se direttamente collegate e strettamente funzionali agli 
obiettivi di progetto. A titolo esemplificativo, possono essere considerate ammissibili le 
seguenti spese:
10.1. pubblicità sui mezzi di comunicazione (es. pubblicazioni di bandi, gare ed avvisi su 

quotidiani;
10.2. conferenze stampa;
10.3. materiale promozionale, e pubblicazioni inerenti le conferenze e i seminari;
10.4. pubblicazione  e  stampa  di  pubblicazioni,  opuscoli  e  altri  documenti  contenenti 

informazioni generali sul Progetto;
il materiale informativo e promozionale del Progetto deve conformarsi alle disposizioni 
del Regolamento (CE) 1828/2006.

11. La  progettazione  dei  servizi  e  delle  forniture  di  beni  di  cui  al  presente  bando è 



predisposta, di norma, dalle amministrazioni aggiudicatrici, mediante propri dipendenti in 
servizio, nei termini di cui al combinato disposto dell'art.207 e dell'art.300 del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n.207 e s.m.i.  

12. Gli  oneri  inerenti  competenze  per  eventuali  consulenze  professionali,  da  prestarsi 
nell'attuazione  dei  progetti  specifici e  dei  progetti  interdistrettuali proposti  per  il 
cofinanziamento, non potranno superare il limite massimo del 7% del totale del quadro 
economico complessivo e riepilogativo di progetto.

13. In  generale  saranno  considerate  ammissibili,  ai  fini  della  successiva  rendicontazione, 
esclusivamente le spese contenute nel  quadro economico complessivo e riepilogativo di 
progetto, completo di tutti gli oneri necessari per l'acquisizione del bene o del servizio, 
come risultante dal decreto di approvazione, e adeguatamente dettagliate negli elaborati 
economici di cui all'art.10 del presente bando.

14. Per tutto quanto non espressamente indicato si rimanda alle disposizioni normative che 
regolano l'ammissibilità delle spese contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 
3 ottobre 2008, n.196, relativo al Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  al  regolamento  (CE)  1080/2006  e 
successive  modifiche  ed  integrazioni,  al  Regolamento  (CE)  1828/2006  e  successive 
modifiche ed integrazioni, ed al Regolamento (CE) n. 843/2009 e successive modifiche ed 
integrazioni.

Art. 16
Informazione, pubblicità e trasparenza

1. I  destinatari  degli  interventi  devono  porre  in  essere  tutte  le  azioni  informative  e  di 
pubblicità  sulle  operazioni  finanziate  con  il  contributo  comunitario,  in  conformità  a 
quanto  previsto  nella  circolare  del  16  febbraio  2007,  prot.  n.  3598,  dell’Autorità  di 
Gestione  del  P.O.  F.E.S.R.  Sicilia  2007/2013  e  dal  piano  di  comunicazione  del 
programma  dell’8  gennaio  2008,  pubblicato  sul  sito  della  Regione  siciliana 
www.euroinfosicilia.it,  ed  attenersi  a  quanto  prescritto  dalla  normativa  comunitaria  in 
tema  di  informazione  e  pubblicità  degli  interventi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali 
(regolamento CE n. 1828/2006).

Art. 17
Monitoraggio e vigilanza

1. Il  Dipartimento del  Turismo,  dello  Sport  e  dello  Spettacolo si  riserva di  effettuare  la 
vigilanza  ed  il  monitoraggio  per  la  verifica  della  conformità  dei  progetti  rispetto  alle 
prescrizioni del presente bando.

Il Dirigente Generale
 Dott. Alessandro Rais

Il Dirigente del Servizio S3/TUR
Arch. Fabio Bortoletti  


